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Egregio Presidente, 

 

lo stato di attuazione delle misure per la mitigazione dei cambiamenti climatici in 

Italia, almeno per quanto di competenza della nostra Associazione e cioè lo sviluppo 

della produzione di energia da fonti rinnovabili, può esser facilmente desunto da 

una attenta lettura delle notizie riportate dalla stampa e può essere sintetizzato in 

due punti: 

 

• Mancanza di un consenso bipartisan su una scelta politica di sostenibilità 

ambientale e in particolare di ragionevole sviluppo delle politiche di 

incentivazione delle fonti rinnovabili. 

• Mancanza di consenso sul territorio e di procedure autorizzative affidabili. 

 

Le azioni necessarie al superamento di questa difficoltà che impedisce lo sviluppo di 

nuova potenza rinnovabile, divenuta peraltro un obbligo a seguito delle recenti 

decisioni del Consiglio Europeo, sono: 

 

1. La decisione politica di perseguire gli obiettivi quale priorità nazionale. 

 

2. La definizione concertata tra Governo Nazionale e Regioni degli obiettivi 

quantitativi divisi per fonte energetica e per distribuzione regionale quale 

 



 

obiettivo operativo: il target nazionale deve essere rappresentato dalla 

somma di realistici target regionali. 

 

3. L’individuazione di meccanismi di premialità e di sanzione che presiedano al 

raggiungimento dei target regionali con una logica di “meccanismi flessibili” 

tali da garantire ricadute economiche sui territori delle Regioni “virtuose”. 

 

4. La definizione concordata di criteri autorizzativi trasparenti, affidabili nei 

tempi e non discriminatori, basati su una logica prescrittiva e presidiati da 

strumenti amministrativi esistenti e già collaudati nel campo della pubblica 

utilità, quali poteri di surroga a organi superiori, commissariamento ad acta, 

procedimenti d’urgenza presso i TAR. 

 

5. Istituzione di un organo collegiale dotato di ampi poteri esecutivi per il 

controllo delle azioni di perseguimento degli obiettivi. 

 

6. Emissione di un’informazione scientifica referenziata e concordata tra enti di 

riferimento (CNR o ENEA?) e i movimenti per la difesa dell’ambiente sulle 

scelte tecnologiche, anche per singole fonti, che sono alla base della 

pianificazione nazionale. 

 

7. Azioni di comunicazione, informazione e formazione verso amministratori 

pubblici, funzionari degli enti locali, comunità locali e cittadini, rigorosa e 

referenziata, che fornisca condivisi elementi per il conseguimento del 

consenso locale e lo sviluppo della domanda di sostenibilità energetica. 

 

8. Politica di indirizzo ed incentivazione volta a favorire la rinascita, lo sviluppo 

e la competitività di un’industria italiana delle fonti rinnovabili che possa 

trasformare il raggiungimento degli obiettivi europei in un’occasione di 

sviluppo dell’occupazione e della competitività della nostra industria su un 

mercato internazionale in continua crescita. 
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APER – Associazione Produttori di Energia da fonti Rinnovabili - è pronta a dare ogni 

necessario contributo al perseguimento degli obiettivi tenendo fede ad una ormai 

ventennale azione di propositiva difesa dello sviluppo delle fonti rinnovabili e 

dell’industria ad esse legata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il presidente APER 
 Roberto Longo 
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LO SVILUPPO DELLE RINNOVABILI 

 

ATTRAVERSO LA RASSEGNA STAMPA 
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